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 Mod. B - copia 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 275                          del  05/03/2013 
 
OGGETTO:  Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2007-2013. Modifiche ed integrazioni relative al 

bando di apertura termini di cui alla DGR n. 2660/2012. Modifiche ed integrazioni relative ai 
bandi di apertura termini di cui alle DGR nn. 1223/2007, 199/2008, 877/2009, 745/2010, 
87/2011, 2470/2011. 

 

NOTE PER LA TRASPARENZA:        

Vengono introdotte lievi modifiche ed integrazioni finalizzate a correggere alcuni refusi e precisazioni 
finalizzate a meglio completare le disposizioni del bando di cui alla DGR 2660/12. 
Vengono, inoltre, apportate modifiche che introducono disposizioni più favorevoli che consentono un ampio 
accesso alla misura 211 del PSR da parte degli agricoltori e favoriscono ulteriormente il proseguimento 
dell’attività agricola in zona montana. 
 

L’Assessore Franco Manzato riferisce quanto segue. 
 

Con la deliberazione n. 2660 del 18 dicembre 2012 è stata disposta l’apertura dei termini di 
presentazione delle domande di contributo per alcune misure dell’Asse 1 e dell’Asse 3 del Programma di 
sviluppo rurale per il Veneto 2007-2013 e per il rilancio del settore agricolo ed agroindustriale nel territorio 
della provincia di Rovigo interessato dal sisma. 

Con tale provvedimento sono state anche approvate le condizioni e priorità per l’accesso ai benefici a 
seguito del parere espresso dalla Quarta Commissione consiliare (parere n. 311 del 11/12/2012) sul testo 
approvato con precedente deliberazione/CR n. 122 del 06/11/2012. 

Per quanto attiene l’allegato B alla Deliberazione n. 2660/2012, nel bando relativo alla misura 112 
Insediamento di giovani agricoltori. Progettazione integrata nell’impresa: Pacchetto Giovani Regione Veneto 
– ISMEA”, si rende necessaria una modifica alle procedure di trasmissione a ISMEA delle domande e 
relativa documentazione allegata, ricevute da AVEPA ai sensi di quanto disposto dal bando.  

Nel bando relativo alla misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole”, si rende necessaria 
l’introduzione di correzioni e precisazioni volte a chiarire e rettificare alcuni refusi ed incongruenze occorsi 
in fase di predisposizione del testo. Vengono, inoltre, proposte alcune integrazioni finalizzate a meglio 
completare le disposizioni del bando. In particolare, per la sottomisura 121 IA, tenendo in considerazione 
anche le specifiche richieste provenienti dal territorio, si propone, ai fini della ammissibilità, di meglio 
individuare le caratteristiche tecniche di funzionamento che devono presentare le macchine/attrezzature per 
la difesa delle colture. Viene precisata, inoltre, nell’ambito degli interventi di riconversione degli impianti 
termici anche la possibilità di finanziare caldaie funzionanti a biomassa. Relativamente alla sottomisura 121 
BO Benessere Ovaiole vengono introdotte precisazioni nella tabella relativa ai punteggi di priorità che 
rimangono, in ogni caso, invariati. Per quanto riguarda la sottomisura 121 BS Benessere Suini viene 
confermata l’ammissibilità di gabbie e box per l’adeguamento a norma, meglio specificando la fattispecie nei 
paragrafi relativi agli investimenti ammissibili e a quello relativo ai punteggi di priorità. Questi ultimi 
rimangono, in ogni caso, invariati. 
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Anche con riferimento ai controlli da svolgere sugli obblighi di mantenimento degli impegni assunti 
da parte del beneficiario, si rende necessario, inoltre, introdurre alcune specificazioni ai bandi emanati nel 
corso della programmazione 2007-2013 per la misura 211 - Indennità a favore degli agricoltori delle zone 
montane. La misura è intesa a sostenere i redditi agricoli delle imprese che operano nelle zone montane al 
fine di favorire il mantenimento  nelle zone montane di una comunità agricola vitale e di imprese agricole 
che utilizzino metodi di coltivazione compatibili con la salvaguardia ambientale e dello spazio naturale.  

Le modifiche che si intendono apportare chiariscono alcune disposizioni  relative al subentro al 
beneficiario e al proseguimento dell’attività agricola in zona montana.  

Nella fattispecie, relativamente al vincolo, previsto nei bandi, a svolgere attività agricola in zona 
montana per almeno un quinquennio dal primo pagamento dell’indennità si precisa che: 
-  tale impegno può ritenersi assolto anche  qualora l’attività che era in capo al beneficiario venga proseguita 
dalle figure previste all’articolo 230 bis “impresa familiare” del codice civile ( coniuge, parenti entro il terzo 
grado e affini entro il secondo); 
- per il calcolo del quinquennio durante il quale è obbligatorio il mantenimento dell’ attività agricola  si fa  
riferimento al primo pagamento  del premio,  indipendentemente  dal periodo di programmazione in cui   sia 
stato realizzato; 
-  durante tale periodo, non è necessario  il mantenimento del requisito di ammissibilità relativo alla 
prevalenza della superficie aziendale totale in zona montana; 
- in caso di mancato rispetto del vincolo si applicherà quanto prescritto dalla DGR n. 1659/2008 e s.m.i. 
recante disposizioni in materia di violazioni. 

Le rettifiche, integrazioni e precisazioni relative alla Deliberazione n. 2660/2012, vengono indicate 
nell’Allegato A al presente provvedimento. 
 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta regionale il 
seguente provvedimento.  
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

- UDITO il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 53, 4° comma, 
dello Statuto, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della 
pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione regionale e statale; 

 
- VISTA la Legge regionale 10 gennaio 1997, n. 1 “Ordinamento delle funzioni e delle strutture della 
Regione”; 

 
- VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e le modifiche successivamente 
apportate, in particolare con il regolamento (CE) n. 74/2009; 

 
- VISTO il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio che stabilisce norme comuni relative ai regimi di 
sostegno diretto agli agricoltori nell'ambito della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di 
sostegno a favore degli agricoltori, e che modifica i regolamenti (CE) n. 1290/2005, (CE) n. 247/2006, (CE) 
n. 378/2007 e abroga il regolamento (CE) n. 1782/2003; 

 
- VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n. 1290 del 21 giugno 2005 relativo al finanziamento della 
politica agricola comune rurale e le successive modifiche apportate, da ultimo con Regolamento (CE) 
n.73/2009; 

 
- VISTA la Decisione del Consiglio del 20 febbraio 2006 relativa ad orientamenti strategici comunitari per lo 
sviluppo rurale (periodo di programmazione 2007-2013) e la successiva Decisione 2009/61/CE; - VISTO il 
Regolamento (CE) n. 1974/2006 del 15 dicembre 2006 della Commissione recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 e le successive modifiche apportate, da ultimo con 
Regolamento (CE) n. 363/2009; 
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- VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 
1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità 
per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; 
 
- VISTO il Regolamento (CE) n. 1122/2009 della Commissione recante modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio per quanto riguarda la condizionalità, la modulazione e il 
sistema integrato di gestione e di controllo nell'ambito dei regimi di sostegno diretto agli agricoltori di cui 
al medesimo regolamento e modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio per 
quanto riguarda la condizionalità nell'ambito del regime di sostegno per il settore vitivinicolo; 

 
- VISTO il Regolamento (CE) n. 1320 della Commissione, del 5 settembre 2006 recante disposizioni per la 
transizione al regime di sostegno alla sviluppo rurale istituito dal regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio; 

 
- VISTA la Decisione C(2007) 4682 del 17 ottobre 2007 e s.m.i. con la quale la Commissione Europea ha 
formalmente approvato il Programma, dando garanzia del cofinanziamento comunitario e 
dell’ammissibilità delle spese a valere sulle risorse assegnate; 

 
- VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 24 giugno 2008 n. 1659 e s.m.i.;  
 
- VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 7 agosto 2012 n. 1699, che approva l’ultima versione 
del Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2007 – 2013, l’approccio strategico previsto, la 
ripartizione finanziaria approvata e le disposizioni tecnico-amministrative di attuazione, comprensive anche 
della conseguente gestione finanziaria; 

 
- VISTO l’articolo 14 della Legge di conversione del 1 agosto 2012, n.122 del Decreto legge 6 giugno 2012, 
n.74, recante “Interventi urgenti a favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno 
interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo il 20 
e il 29 maggio 2012”; 

 
- VISTA l’individuazione dei 21 comuni della provincia di Rovigo colpiti dagli eventi sismici, come operata 
dal DM 1 giugno 2012 e dal D.L. 22 giugno 2012 n. 83, art. 67 septies, convertito dalla L. 7 agosto 2012 n. 
134; 

 
- VISTA la Deliberazione del 6 novembre 2012, n. 122/CR, con cui la Giunta regionale ha adottato lo 
schema di bando che è stato trasmesso alla competente Commissione consiliare permanente, ai sensi 
dell’articolo 37 della Legge regionale 1/91, modificato da ultimo dall’articolo 34 della legge regionale 9 
febbraio 2001, n. 5, per l’espressione del parere previsto nel citato articolo; 

 
- VISTO il parere n. 311 del 11/12/2012 con cui la Quarta Commissione consiliare si è espressa 
favorevolmente, con osservazioni, sul testo della deliberazione n. 122/CR del 06/11/2012;  

 
-  VISTE le Deliberazioni  della Giunta Regionale nn. 1223/2007, 199/2008, 877/2009, 745/2010, 87/2011, 
2470/2011; 

 
- VISTA la Deliberazione del 18 dicembre 2012, n. 2660, con cui la Giunta regionale ha adottato in via 
definitiva i bandi; 

 
- VISTA la Deliberazione del 24 dicembre 2012 n. 2807, con cui la Giunta Regionale ha approvata una 
integrazione alla Deliberazione n. 2660 del 18 dicembre 2012 per la correzione di un errore materiale; 

 
- RAVVISATA la necessità di apportare alcune modifiche, integrazioni e chiarimenti relativi ai bandi di  

apertura termini di cui all’allegato B alla DGR n. 2660/2012; 
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- RITENUTO necessario fornire alcune specificazioni ai bandi emanati nel corso della programmazione 
2007-2013 per la misura 211 - Indennità a favore degli agricoltori delle zone montane, anche in relazione 
ai controlli da svolgere sul rispetto degli obblighi di mantenimento degli impegni assunti da parte del 
beneficiario; 

 
- DATO ATTO che il dirigente responsabile della Struttura competente ha verificato che le modifiche, 

integrazioni e chiarimenti di cui al presente provvedimento non risultano pregiudizievoli per le posizioni 
giuridiche dei soggetti a vario titolo coinvolti nei procedimenti in corso; 

 
- RAVVISATA l’opportunità di accogliere la proposta del relatore facendo proprio quanto esposto in 

premessa; 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare il documento Allegato A al presente provvedimento, relativo alle modifiche, integrazioni 

e precisazioni ai bandi di apertura termini di cui all’allegato B della DGR n. 2660/2012; 
 
2. che il vincolo, previsto nell’ambito dei bandi della misura 211 di cui alle DGR  n. 1223/2007, 

199/2008, 877/2009, 745/2010, 87/2011, 2470/2011, a svolgere attività agricola in zona montana per 
almeno un quinquennio dal primo pagamento dell’indennità sia:  
- assolto qualora l’attività che era in capo al beneficiario venga proseguita dalle figure previste 

all’articolo 230 bis “impresa familiare” del codice civile (coniuge, parenti entro il terzo grado e affini 
entro il secondo), 

-  calcolato facendo riferimento al primo pagamento  del premio,  indipendentemente  dal periodo di 
programmazione in cui  il primo pagamento sia stato effettuato; 

-  comunque soddisfatto anche se durante tale periodo non risulta prevalente la superficie aziendale 
totale in zona montana; 

- assoggettato, in caso di mancato rispetto, alle disposizioni  in materia di violazioni di cui alla DGR 
DGR n. 1659/2008 e s.m.i.; 

 
3. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale; 

 
4. di incaricare dell’esecuzione del presente atto la Direzione regionale Piani e Programmi settore 

primario, autorità di Gestione del Programma di sviluppo rurale; 
 
5. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione. 

 
Sottoposto a votazione, il provvedimento è approvato con voti unanimi e palesi. 
 
 IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
 F.to Avv. Mario Caramel F.to Dott. Luca Zaia 



 
                   giunta regionale – 9^ legislatura 
 

ALLEGATO A  Dgr n. 275    del 05/03/2013         pag. 1/5 

 

 
Modifiche all’allegato B alla dgr n. 2660/2012 

 
 
MISURA 112: INSEDIAMENTO DI GIOVANI AGRICOLTORI 
PROGETTAZIONE INTEGRATA NELL’IMPRESA: PACCHETTO GIO VANI REGIONE 
VENETO - ISMEA 
 
 
 
1.  Sostituzione testo 
 
Paragrafo 6.2 Presentazione dell’istanza e del Piano aziendale. Fase istruttoria e adempimenti; numero 2), 
lettera a) 
 
ERRATA 
 
2)   AVEPA:  

a) entro 15 giorni dalla data di chiusura dei termini del bando, trasmette a ISMEA, mediante posta 
elettronica certificata (PEC)  le eventuali domande di subentro e le relative stampe dei piani 
aziendali. La documentazione progettuale e quant’altro non trasmissibile con e-mail viene trasmessa 
mediante invio postale; 

 
CORRIGE 
 
2)   AVEPA:  

a) entro 15 giorni dalla data di chiusura dei termini del bando, trasmette a ISMEA, mediante invio 
postale, le eventuali domande di subentro, le stampe dei piani aziendali, la documentazione 
progettuale e quant’altro allegato; 

 
 
MISURA 121::   AMMODERNAMENTO DELLE AZIENDE AGRICOLE 
 
1.  Sostituzione testo 
 
Paragrafo 3.1.1 Sottomisura 121 IA, primo trattino 
 
ERRATA 
- Ristrutturazione/miglioramento fabbricati al servizio dell’attività aziendale limitatamente agli interventi 

di bonifica dall’amianto. 
 
CORRIGE 
- Ristrutturazione/miglioramento fabbricati al servizio dell’attività aziendale limitatamente agli interventi 

di bonifica dall’amianto e alla riconversione degli impianti termici a metano o a biomassa. 
 
2.  Sostituzione testo 
 
Paragrafo 3.1.1 Sottomisura 121 IA, secondo trattino 
  
ERRATA 
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- Acquisto di macchine/attrezzature innovative per la difesa delle colture che prevedano il recupero del 
prodotto eccedente. 

 
CORRIGE 
- Acquisto di macchine/attrezzature innovative per la difesa delle colture che prevedano il recupero del 

prodotto eccedente e/o la riduzione del prodotto utilizzato (atomizzatori a carica elettrostatica). 
 
 
3.  Sostituzione testo 
 
Paragrafo 3.1.3 Sottomisura 121 BS, terzo trattino 
 
ERRATA 
- Ristrutturazione/miglioramento/costruzione di fabbricati per l’allevamento finalizzati all’adeguamento 

alle disposizioni di cui alla direttiva 2008/120/CE, attuata dal D.Lgs. n. 122 del 7/7/2011, che stabilisce 
le norme minime per la protezione dei suini. 

 
CORRIGE 
- Ristrutturazione/miglioramento/costruzione di fabbricati per l’allevamento, e/o acquisto e posa di gabbie 

e box  finalizzati all’adeguamento alle disposizioni di cui alla direttiva 2008/120/CE, attuata dal D.Lgs. 
n. 122 del 7/7/2011, che stabilisce le norme minime per la protezione dei suini. 

 
4.  Sostituzione testo 
 
Paragrafo 3.3.1.3 Limiti e vincoli per gli investimenti in strutture ed impiantistica per la produzione di 
energia da fonti rinnovabili (fotovoltaico); seconda riga 
 
ERRATA  
….. essere installati su fabbricati o tettoie e devono essere associati a una contemporanea bonifica 
dall’amianto delle coperture sulle quali vanno ad essere collocati i pannelli. ….… 
 
CORRIGE 
….. essere installati su fabbricati o tettoie e devono essere associati a una contestuale bonifica dall’amianto 
delle coperture sulle quali vanno ad essere collocati i pannelli. ….… 
 
 
5.  Sostituzione testo 
 
Paragrafo  3.3.3   Sottomisura 121 BS, secondo capoverso 

ERRATA 

La capacità produttiva media dell’allevamento prima degli investimenti è quella rinvenibile nella banca dati 
regionale (CREV) e riferibile all’anno 2012.   
 
CORRIGE 

La capacità produttiva media dell’allevamento prima degli investimenti è quella rinvenibile nella banca dati 
dell’Anagrafe zootecnica regionale e riferibile all’anno 2012.   
 
 
6.  Sostituzione testo 
 
Paragrafo 4.1 Importo messo a bando. Prima riga 
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ERRATA 
38.750.000 € 
 
CORRIGE 
40.000.000 € 
 
 
6.  Sostituzione testo 
 
Paragrafo 5.1.1.2 Sottomisura 121 BO. Tabella 
 
ERRATA 

SETTORE CARNE 

Investimenti Punti 
a) Acquisto di gabbie modificate in sostituzione di dispositivi in dotazione 
dell’allevamento dichiarati non a norma senza aumento di capacità di allevamento 

10 

b) Ristrutturazione di fabbricati, per adeguamento alla norma, senza aumento di superficie 
coperta 

3 

c) Costruzione di nuovi fabbricati, per adeguamento alla norma dell’allevamento 
preesistente 

1 

 
CORRIGE 
 

SETTORE CARNE 

Investimenti Punti 
a) Acquisto di gabbie modificate in sostituzione di dispositivi in dotazione 
dell’allevamento dichiarati non a norma senza aumento di capacità di allevamento 

10 

b) Ristrutturazione di fabbricati, per adeguamento alla norma dell’allevamento 
preesistente, senza aumento di superficie coperta e senza aumento di capacità di 
allevamento 

3 

c) Costruzione di nuovi fabbricati, per adeguamento alla norma dell’allevamento 
preesistente, senza aumento di capacità di allevamento 

1 

 
 
 
7.  Sostituzione testo 
 
Paragrafo 5.1.1.3 Sottomisura 121 BS. Tabella 
 
ERRATA 

SETTORE CARNE 

Investimenti Punti 
a) Ristrutturazione di fabbricati, per adeguamento alla norma, senza aumento di superficie 
coperta in allevamenti finalizzati alla riproduzione (scrofaie) 

10 

b) Ristrutturazione di fabbricati, per adeguamento alla norma, senza aumento di superficie 
coperta in allevamenti finalizzati all’ingrasso (suino pesante e leggero) 

7 
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c) Costruzione di nuovi fabbricati, per adeguamento alla norma dell’allevamento 
preesistente finalizzato alla riproduzione (scrofaie) 

3 

d) Costruzione di nuovi fabbricati, per adeguamento alla norma dell’allevamento 
preesistente finalizzato all’ingrasso (suino pesante e leggero) 

2 

 
CORRIGE 

SETTORE CARNE 

Investimenti Punti 
a) Ristrutturazione di fabbricati e/o acquisto gabbie e box, per adeguamento alla norma, 
senza aumento di superficie coperta e senza aumento di capacità di allevamento, in 
allevamenti finalizzati alla riproduzione (scrofaie) 

10 

b) Ristrutturazione di fabbricati e/o acquisto gabbie e box, per adeguamento alla norma, 
senza aumento di superficie coperta e senza aumento di capacità di allevamento, in 
allevamenti finalizzati all’ingrasso (suino pesante e leggero) 

7 

c) Costruzione di nuovi fabbricati e/o acquisto gabbie e box, per adeguamento alla norma 
dell’allevamento preesistente finalizzato alla riproduzione (scrofaie), senza aumento di 
capacità di allevamento 

3 

d) Costruzione di nuovi fabbricati e/o acquisto gabbie e box, per adeguamento alla norma 
dell’allevamento preesistente finalizzato all’ingrasso (suino pesante e leggero), senza 
aumento di capacità di allevamento 

2 

 
 
8.  Sostituzione testo 
 
7.1 Tabella degli investimenti ammissibili per la sottomisura 121 IA; primo macrointervento  
 
ERRATA 
 

MACROINTERVENTO DETTAGLIO INTERVENTO 
Rimozione della copertura in eternit e smaltimento in 
discarica autorizzata, fornitura e posa nuova copertura 
comprese eventuali nuove strutture portanti. 

C) Ristrutturazione/miglioramento fabbricati al 
servizio dell’attività aziendale limitatamente 
agli interventi di bonifica dall’amianto. 
 Riconversione da gasolio a metano degli impianti 

termici 

 
CORRIGE 
 

MACROINTERVENTO DETTAGLIO INTERVENTO 
Rimozione della copertura in eternit e smaltimento in 
discarica autorizzata, fornitura e posa nuova copertura 
comprese eventuali nuove strutture portanti. 

C) Ristrutturazione/miglioramento fabbricati al 
servizio dell’attività aziendale limitatamente 
agli interventi di bonifica dall’amianto e alla 
riconversione degli impianti termici a metano e 
a biomassa . 

Riconversione a metano e a biomassa degli impianti 
termici 

 
 
 
1.  Eliminazione testo 
 
Paragrafo 3.3.1.1 Limiti settoriali. Ultimo capoverso 
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ELIMINAZIONE 
Nel settore vitivinicolo non sono, inoltre, ammessi:  
1) l’acquisto di attrezzature per  specialistiche per trasformazione e commercializzazione prodotti vitivinicoli 
ad eccezione dei vasi vinari ( serbatoi di stoccaggio, vinificatori, fermentini, autoclavi, ecc.) 
2) l’acquisto di attrezzature e elementi di arredo per la realizzazione in azienda di punti vendita al dettaglio, 
esposizione e degustazione prodotti vitivinicoli. 
 
 
MISURA 112: INSEDIAMENTO DI GIOVANI AGRICOLTORI 
PROGETTAZIONE INTEGRATA NELL’IMPRESA: PACCHETTO GIO VANI  
 
 
1.  Sostituzione testo 
 
Paragrafo 2.2 Criteri di ammissibilità; lettera c) ultimo capoverso  
 
ERRATA  
Se il giovane necessita di un periodo di adattamento per avviare o ristrutturare l’azienda, il requisito può 
essere soddisfatto entro 36 mesi a decorrere dalla data di adozione della decisione individuale di concedere 
il sostegno, a condizione che tale esigenza sia documentata nel piano aziendale; 
 
CORRIGE 
Se il giovane necessita di un periodo di adattamento per avviare o ristrutturare l’azienda, il requisito può 
essere soddisfatto entro 24 mesi a decorrere dalla data di adozione della decisione individuale di concedere 
il sostegno, a condizione che tale esigenza sia documentata nel piano aziendale; 
 
 


